
 

SERVIZIO CIVILE 

SCHEDA 6 Servizio Civile  

Obiettivo/finalità 

Fornire ai giovani fino a 28 anni una serie di conoscenze sui settori d’intervento del servizio civile nazionale e regionale 

(assistenza alle persone; protezione civile, ambiente, beni culturali, educazione e promozione culturale) e competenze 

trasversali (lavoro in team, dinamiche di gruppo, problem solving, brainstorming) che aumentino l’autostima e facilitino 

l’ingresso sul mercato del lavoro dei soggetti interessati. 

Descrizione Attività 

Partecipazione alla realizzazione di progetti di servizio civile nazionale e regionale, completi di formazione generale. Il 

soggetto è seguito nelle sue attività da un tutor (Operatore Locale di Progetto) e da altre figure che ne facilitano 

l’ingresso nel programma. 

Durata 

12 mesi. 

Parametro di costo 

(433,8*12) + (90+46+10) = 5.351,60 euro su base annua per ogni volontario. Di cui: 

 433,80 euro a titolo di assegno al volontario; 

 90,00 euro a titolo di rimborso per i costi di formazione; 

 46,00 euro per la copertura assicurativa; 

 10,00 euro a titolo di eventuale rimborso di viaggio. 

Si specifica che l’importo di 90 euro, relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di formazione generale, 

rappresenta un costo forfettario, riconosciuto sulla base della verifica del registro presenze attestante l’avvenuta 

erogazione delle 30 ore di formazione minima richiesta.  

Nel caso in cui il giovane stipuli un contratto di lavoro subordinato, al datore di lavoro compete l’incentivo occupazione 
giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto. 

Output 

Maggiore autostima, maggiori conoscenze e maggiori competenze acquisite durante il servizio. 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Principali attori coinvolti 

Soggetti pubblici e privati accreditati all’albo nazionale e agli albi regionali e delle Province autonome del Servizio Civile 

Nazionale, con esclusione della Provincia Autonoma di Bolzano non prevista dal Programma Garanzia Giovani. 

La Regione Abruzzo attua la Misura per il tramite del Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. 


